                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTA la   legge  23.12.1978 n.  833,    istitutiva  del  Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO il  D.L. 30  dicembre 1979  n.663, convertito  in  legge  29


febbraio  1980,  n.33  recante  norme  per  il  finanziamento  del


Servizio Sanitario Nazionale;





VISTO il  primo comma dell'art. 6 del citato D.L. 30 dicembre 1979


n.663   convertito   in  legge  29.2.1980  n.33  il  quale prevede


che dal  1° gennaio 1980 le assegnazioni trimestrali di fondi alle


Regioni e  alle Province  Autonome di  Trento e  Bolzano   saranno


effettuate   con   le    modalità  previste    dal  secondo  comma


dell'art.51 della stessa legge n.833/78;





VISTO   l'art.51,   secondo   comma,   della   legge   833/78  che


demanda   a   questo   Comitato   la  ripartizione  tra  tutte  le


Regioni,   comprese quelle  a   statuto   speciale,   della  somma


stanziata per il finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale su


proposta   del   Ministro della   Sanità,   sentito   il Consiglio


Sanitario Nazionale;





VISTE le  proprie delibere  in  data  29.1.1981,  29.4-6.5.1981  e


7.8.1981, con  le quali   si  é  provveduto  a  ripartire  in  via


provvisoria  le  quote  del  F.S.N.,  parte  corrente,    relative


rispettivamente  al  1°, 2°  e  3° trimestre  dell'esercizio 1981;





VISTO il  parere espresso  dal Consiglio Sanitario Nazionale nella


seduta del 16.9.1981;





VISTA   la proposta   formulata dal Ministro della Sanità  in data


17.9.1981, nella  quale, per  ragioni di  coerenza con la politica


economica  del  Governo  e per  evidenti  motivi  di opportunità e


di prudenza,  si  tiene conto delle riduzioni del F.S.N. derivanti


dai  recenti   provvedimenti  governativi,   ancorché  non  ancora


approvati dal Parlamento,





CONSIDERATO    che     occorre    ripartire    l'importo   di   £.


19.166.750.000,    pari     alla    quarta    quota    trimestrale


dell'accantonamento in  precedenza disposto,  per spese relative a


cure termali;





CONSIDERATO che  alla CRI occorre assicurare il finanziamento fino


alla ristrutturazione a norma del D.P.R. 613/80;












































                         D E L I B E R A





la quota   complessiva di parte corrente da assegnare alle Regioni


e   alle  Province Autonome di Trento e Bolzano,  é determinata  a


titolo provvisorio  per    il    quarto  trimestre  1981  in  lire


4.715.954.150.000  in   termini   di   competenza   ed   in   lire


4.465.954.150.000 in termini di cassa.





Tali importi  vengono ripartiti  tra  le  Regioni  e  le  Province


Autonome di   Trento e Bolzano nelle misure indicate nelle colonne


2 e  3 dell'allegata  tabella 1  che  fa  parte  integrante  della


presente deliberazione. L'utilizzazione delle quote assegnate deve


essere coerente  con i  criteri e  gli indirizzi  del progetto  di


piano sanitario nazionale.





E' assegnato  alle Regioni  e alle  Province Autonome l'importo di


lire 19.166.750.000  relativo alla  quarta quota  trimestrale  per


l'anno 1981  delle spese  concernenti le  cure termali  che  viene


ripartito  nella  misura  indicata  nell'allegata tabella 1.





E'   assegnato alla  CRI   in acconto per il quarto trimestre 1981


l'importo  di   lire  8.086.000.000   pari  ad   un  quarto  dello


stanziamento erogato  nell'anno  1980,  aumentato  dell'incremento


medio  proporzionale   previsto  per   l'intero  Fondo   Sanitario


Nazionale 1981.
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